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fi  presente  libretto,  essendo  di  esclusiva  proprietà  dell'edi- 
tore Giovanni  Ricordi,  come  venne  annuncialo  nella 
Gazzetta  di  Milano  ed  in  altri  Giornali  d'Italia,  re- 
stano diffidati  i  signori  Tipografi  e  Libraj  di  astenersi 
dalla  ristampa  dello  stesso  o  dalla  introduzione  e  vendila 
di  ristampe  non  autorizzate  dall'editore  proprietario,  di- 
chiarandosi dal  medesimo  che  procederà  con  tutto  il  ri- 
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SB.  Gli  Attori  sunnominati  sono  quelli  che  eseguirono  per 
la  prima  volta  questa  Ode-Sinfonia  alla  Società  Filarmo- 
nica di  Firenze. 


Ca  J)artnt?a 


Strofa  declamata» 

0  del  vasto  oceano  augusta  \  immensa 
Solitudin  profonda!  invan  per  tanto 
Volger  di  età  celasti  entro  il  tuo  seno 
Le  arcane  terre.  Un  ligure  nocchiero 
Ad  affrontar  si  appresta 
La  tua  tremenda  maestà.  Deriso 
Dallo  stolto  e  dal  vile}  bestemmiato 
Da  un  ipocrito  zelo  errò  Colombo 
Di  terra  in  terra  mendicando  un  pane  ; 
Ma  P  infinita  idea  volgeva  ognora 
NelP  inspirata  mente. 
Or  delP  Ibero  le  ospitali  tende  . 
Lieto  abbandona,  e  la  novella  via 
Gli  addita  Iddio  sugli  intentati  flutti. 
Col.    Genj  possenti  che  nei  brevi  sogni 

A  me  v*5  offriste,  e  mi  additaste  un  mondo 
Ignoto  ancora,  udii  la  vostra  voce! 
Il  legno  è  pronto,  è  mio  vessil  la  croce. 
Il  vento  che  spira 

SulP  onda  tranquilla  i 

La  luna  che  in  cielo 

Sì  bella  scintilla  , 
Cristoforo  Colombo  1 


Già  gonfia  la  vela, 

Rischiara  il  sentier. 

O  gloria  !  ti  anela 

L'  acceso  pensier. 
E  vergine ,  è  bello 

11  suol  che  ne  attende  :; 

Nei  prati ,  nelP  onde 

Fin  Toro  risplende,. 

Olezza  più  grato 

Dal  calice  il  fior. 

Tal  premio  è  serbato 

Pel  nostro  valor. 
Oh  miei  fidi , 

Là  del  mar  sui  nuovi  lidi 

Sempre  il  duce  seguirete? 
Il  giuriam  di  Dio  nel  nome. 
Pronto  è  il  lauro  a  nostre  chiome. 
Invitto  condottier:  la  patria  amata 

Se  lasciasti ,  or  consacrata 

Degli  lberi  è  a  te  la  vita  \ 

Nè  la _speme  fia  rapita 

Se  nei  perigli  pugnerem-con  teco. 
Tal  valore 

Là  sui  campi  delP  onore 

E  foriero  di  vittoria, 
a  Nostra  gloria  ! 
O  Spagnuoli,  su,  coraggio... 

Della  terra  a  voi  V  omaggio... 
Della  terra  ? 

Sì  T avrete,  o  scopritori 

Di  quel  mondo,  e  i  suoi  tesori. 
D'  un  eroe  dal  cielo  eletto 

La  virtù  ne  infiammi  il  core , 

E  delP  onde  il  rio  furore 

Solo  allor  si  vincerà. 
Poi  nelP.ora  del  ritorno, 

Kei  più  lieti  e  dolci  carmi 


Or  sul  mare  ed  or  fra  Tarmi 
Nostra  impresa  echeggierà. 


7 


Strofa  declamato* 


Le  madri,  le  spose  contemplali  sulP  onda 
Con  tremuli  sguardi,  velati  dal  pianto, 
Il  figlio  e  lo  sposo,  che  lasciai!  la  sponda. 
E  lieti  di  speme  inalzano  un  canto. 
E  là,  dove  il  flutto     arretra  e  si  frange 
La  vergili  leggiadra,  scomposte  le  chiome, 
Invoca  il  suo  fido,  e  P  aura  che  piange 
Le  par  che  dolente  ripeta  quel  nome, 
Fer.  Ricevi,  Elvira, 

L'  ultimo  addio, 

Pensa  e  sospira 

Sol  P  amor  mio  , 

Fino  a  quel  giorno 

Che  il  tuo  Fernando 

Del  lauro  adorno 

Riedendo  a  te, 

Chiederà  un  giuro 

D*5  amor  ,  di  fé. 
Elv.  Vanne...  alla  sposa 

Pensa  ,  o  diletto. 

Prendi...  è  una  rosa  : 

Ponla  sul  petto  ! 

Solo  il  tuo  amore, 

Altro  non  bramo  , 

Altro  il  mio  core 

Non  vuol  da  te 

Che  il  giuro  eterno 

D**  amor  ,  di  fé. 
a  2  Ma  un  lieto  giorno 

Farà  ritorno, 

Converso  in  gioia 

Fia  il  lungo  duol. 
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E  T  arbor  fido 
Del  nolo  lido 
I  nostri  amplessi 
Vedrà  egli  sol  ! 
Elv.  Fer. 
Fernando  ,  addio...  Elvira,  addio... 

Rimembra  ognor  Porto  nel  cor 

Del  suol  natio ,  Del  suol  natio  , 

Di  me  P  amor.  Di  te  l'amor. 

Strofa  declamata. 

Del  bronzo  di  guerra  P  estremo  tributo 
Rimbomba  già  sul  lido } 
La  nave  risponde  un  lungo  saluto 
DalP  elemento  infido. 

E  il  popol,  che  prima  guardavala  in  pianto 
Devoto  eleva  un  canto. 

Preghiera. 

O  Dio  possente  -  Dio  dell'  amore 
Le  preci  ascolta  -  del  mesto  core, 
Le  nostre  lagrime  -  tergi  tu  sol. 
Lieve  un'  auretta  -  spira  sull'  onda  , 
Mostra  alla  vela  -  P  ignota  sponda, 
Squarci  le  tenebre  -  propizio  il  sol. 

Strofa  declamata. 

E  mentre  dal  lido  s'  intendono  ancora 
Preci,  sospiri  e  pianto  5 
Di  lor  che  securi  partir  con  l'aurora 
L'  eco  ripete  il  canto. 

Ripresa  del  coro. 

D'  un  eroe  dal  cielo  eletto  ec.  (disperdendosi) 


FINE  DELLA  PRIMA  PARTE* 


îïiw  notte  be' tropici 


Strofa  declamata* 


-*lta  è  la  notte:  non  sospira  alcuna 
Aura  sopra  F  instabile  elemento*, 
Mentre  un  solco  lunghissimo  d'argento 
Stampa  sul  mar  la  luna.  - 


Canzone  del  mozzo* 


li  mare  è  la  mia  patria  , 
E  desso  il  mio  soggiorno., 
Ivi  m**  è  forza  vivere 
Ivi  morire  un  giorno! 

Vanne,  orfanello, 

Cerca  un  remoto  lido  \ 

Il  mare  è  bello 

Solo  per  chi  gli  è  fido* 
Àh  !  che  la  vita  è  misera 
Pel  figlio  abbandonato-. 
Cui  fu  negato  il  vivere 
Della  sua  madre  a  lato  ! 

Vanne,  orfanello, 

Cerca  un  remoto  lido  cv 

Il  mare  è  bello 

Solo  per  chi  gli  è  fido, 


4ÏI 

Coro  misterioso  del  GenJ  dell'  Oceano» 


Coro  delV  equipaggio. 

La  voce  degli  angeli  -  ripetono  i  venti, 
Il  suono  ripetono  -  dei  cari  concenti. 
Col  flutto  che  geme  -  eonfondesi  insieme 
Dell1  aura  il  sospir. 

Nè  gli  astri  del  cielo  -  d^un  velo  sì  argenteo 
Mai  V  onda  coprir. 

Visione* 

Fer.  La  notte  è  profonda, 

E  squallido  il  cielo... 
lo  fuggo  sulP  onda 
L1  oggetto  che  anelo; 
Amici ,  intuonate 
Un  canto  d1  amore, 
Con  esso  temprate 
L1  affanno  del  core. 

Ballata* 

Un  marinaro  e  Coro 

Di  pòveri  panni 

Sebben  ricoperta 

(Or  sono  cent*  anni). 

Meschina ,  deserta  , 

Teresa  era  bella 

Qual  fulgida  stella. 
Coro  Oh  !  come  è  caro 

Presso  il  timone 

Sciorre  gentil  canzone  l 

E  il  labbro  amaro 

Tuffar  nel  vino 

Ch1  è  un  nettare  divino  ! 
Fer.  Sul  verde  del  prato 

Ancor  la  ravviso... 


E  più  non  m'  è  dato 
Fissarmi  in  quei  viso  : 
Amici,  intuonate 
Un  canto  <T  amore  \ 
Con  esso  temprate 
IT  affanno  del  core. 

Un  marinaro  e  Coro 

Con  stemmi  e  corone 

Possente  un  barone 

La  vergine  amò... 
Ma  dessa  costante 

A  giovine  amante 

La  mano  donò. 

Coro 

Oh  !  come  è  caro  ec. 
Per  esso  e*  è  patria 

La  candida  vela, 

Ignote  delizie 

Sol  desso  ne  svela , 

Sol  esso  ne  addita 

\j  ignoto  sentier; 

Ed  ebbri  e'  invita 

A  tutto  goder; 
E  allor  si  torni 

Ai  bei  soggiorni  , 

Ai  placidi  vigneti , 

E  il  vino  solo 

Del  patrio  suolo 

He  renderà  più  lieti. 

»Nel  mar  che  tentiamo 

wNoi ,  ]H  occhio  ognor  fiso  3 
»Un  suolo  cerchiamo 
wChe  sia  il  nostro  eliso: 
»Ma  fpsse  divino. 


5?Ma  fosse  il  più  bello, 
wSe  manca  di  vino 
"Per  noi  non  è  quello. 

Strofa  declamata. 

E  P  ultimo  accordo  di  questa  canzone 
SulPali  dei  venti  s'intese  spirar  5 
E  intanto  il  vessillo,  che  è  presso  al  timone. 
Annunzia  agitato  fortuna  di  mar.  (tempesta) 

Coro 

Già  soffia  il  vento  , 

Giù  scroscia  il  tuono, 

Si  grida  a  stento  : 

E  P  uragan. 
Il  flutto  incalza  , 

Alto  si  leva  5 

Qua  e  là  trabalza 

L'infranta  vela 

Su-lP  ocean  ! 
Pietade,  o  madre  santa , 

Odi  i  sospiri  e  i  pianti 

Dei  naviganti} 

Propizia  stella, 

Degli  elementi 

Calma  la  ria  procella. 


FINE  DELLA  PARTE' SECONDA.. 


OlfCTûl 


Strofa  declamata. 


J.  erribile  calma!  Silenzio  di  morte 
Circonda  la  nave!  nemica  la  sorte 

Niega  un'  aura  propizia. 
E  F  occhio  che  un  lido  ricerca  lontano. 
Sol  vede  alP  intorno  P  immenso  oceano. 

Alto  dardeggia  il  sole  ? 
E  sotto  la  sferza  dell  astro  cocente 
Per  lunghi  travagli  scorala,  languente 

Sta  la  ciurma  affannosa  ! 
Or  muta  contempla  P  immobile  vela, 
Or  mesta  rimembra  la  patria  che  anela, 

La  sposa,  il  padre,  i  figli  ! 
E  quindi  prorompe  :  0  suolo  natio  , 
Che  il  puro  riveli  sorriso  di  Dio, 

Che  nel  tuo  ciel  risplende  ! 
O  dolci  speranze  di  un  mondo  novello, 
Svanite  per  sempre  nelP  orrido  avello, 

Che  ci  apre  P  oceano. 
Ma  intanto  i  più  tristi  insieme  raccolti , 
Fissandosi  intenti  nei  torbidi  volti, 

Così  parlan  sommessi. 
Venduti  alle  fole  di  questo  straniero  , 
Fidenti  si  corse  P  ardito  sentiero. 

Che  ci  chiudea  natura. 


li 


Sul  lido  piangenti  vedemmo  i  più  cari 
Tornarsene  afflitti  ai  vedovi  lari  , 

Udendo  i  nostri  canti. 
Invano  sfidammo  le  cupe  tempeste  , 
Ci  attendon  sventure  maggiori  e  funeste... 

Gli  orrori  della  fame. 
Non  restati  che  vili,  che  scarsi  alimenti... 
E  in  questo  deserto  che  è  muto  di  venti 

Quale  avvenir  ci  avanza! 
O  orrori...  ma  l'indegno  che  qui  nlia  condutti 
Si  uccida,  e  la  salma  si  scagli  nei  flutti... 

Morte  a  Colombo  !  morte! 
E  questi  ultimi  accenti 
Udì  Colombo:  non  tremò .  ma  apparve 
Terribile  silenzio  a  lui  sul  volto.  - 
Cobo      Su,  compagni...  il  colpo  estremo; 

Che  si  mora  almen  da  forti... 
Tace  il  vento?  mano  al  remo: 
Noi  ridiam  di  mille  morti. 
Purché  infranta  sia  la  nave 
E  sommerso  il  condottiero; 
Lo  Spagnuol  di  nulla  pave; 
Chi  di  noi  sarà  il  primiero? 
Col.       Perchè,  miei  compagni,  del  mar  le  tempeste, 
Le  angoscie,  gli  stenti  giuraste  sfidar  ? 
Di  prQdi  Spagnuoli  le  voci  son  queste 
Or  che  nemico  è  il  mar? 
Su,  miei  fidi,  un  lieto  canto: 
Questo  è  il  giorno  delP  onore. 
Tinto  è  il  ciel  d' un  vago  ammanto, 
Veste  P  onda  il  bel  colore  : 
Sol  la  nave  il  corso  affrena 
Per  goder  la  nuova  scena. 
Coro      Dove  son  P  elette  sponde, 
I  color  d**  un  nuovo  cielo, 
Dove  i  fior,  P  aure ,  le  fronde 
Che  giurasti  al  guardo  anelo? 
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Traditore  il  ciel  f  addita , 
\j  oceano  traditor  \ 
È  serbata  a  noi  la  vita , 
DelP  abisso  a  te  P  orror. 

Col.       Aspettate  il  nuovo  giorno, 

Già  il  cammin  ne  addita  Iddio. 
Una  prece  or  s*  alzi  intorno... 
Un  pensiero  al  suol  natio... 
Quella  prece,  quel  pensiero 
Fia  che  schiudano  il  sentiero  - 
Oh...  vedete...  il  mar  respira... 
Già  ha  delP  iride  i  colori- 
Porta  il  vento  che  qui  spira 
Grato  odor  di  nuovi  fiori... 
Ratto  il  legno  scorre  1'  onda , 
Già  vicina  è  a  noi  la  sponda. 

Coro       Viva  il  duce,  gloria  a  Dio, 
E  propizio  F  oceano  } 
Se  lasciammo  il  suol  natio 
Ne  guidò  P  eterna  mano! 

Col.  e    Su...  compagni  avanti...  avanti, 

Cobo  Questo  è  il  giorno  delP  onor. 

Cobo      Su  intuoniam  giulivi  canti 
Al  novello  creator. 


FINE  DELLA  TERZA  PARTE. 


i  . 


Il  ïfaow  Moribo 


Strofa  declamata. 

Sopra  una  spiaggia,  dove  il  ciel  risplende 
Del  più  puro  zaffiro  ,  e  dove  un'  orma 
Navigante  stranier  non  anco  impresse*, 
Selvaggio  pescator  cui  cinge  il  fianco 
Lembo  tessuto  in  variopinte  piume  m 
Fiso  contempla  il  mare  ,  interrogando 

I  venti  deLmattin,  pria  di  disciorre 

II  suo  canotto.  Dove  il  ciel  si  unisce 

Con  T  onda  estrema,  ei  mira  un  bianco  segno 
Lento  avanzar-,  candida  spuma  crede 
Che  sia  dei  flutti....  ma  viepiù  s'  appressa, 
E  appien  discerne  ornai  le  altere  antenne. 
Le  gonfie  vele,  e  la  ricurva  prora. 
Gioja...  timore...  meraviglia  a  un  tempo 
Empiono  il  di  lui  cuor;  di  là  si  tragge 
Da  cento  affetti  combattuto,  e  torna 
Fra  i  suoi  cari  a  narrar  l'alto  portento. 
Ed  ecco  la  nave  dalP  aure  portata 

S**  appressa  alla  riva  sì  a  lungo  invocata: 
Moltiplici  augelli  di  vivi  colori 
Si  libran  da  un  suolo  smaltalo  di  fiori; 
Altera  la  palma  si  specchia  nel  mare  5 
Il  nuovo  mondo  appare. 
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La  terra,  ecco  la  terra,  in  suon  giulivo 
Grida  la  ciurma  ;  i  cavi  bronzi  intanto 
Tuonan  festivi,  e  P  eco  ripercossa 
Dagli  antri  cupi  di  selvose  valli 
LT inaudito  fragor  così  raddoppia, 
Che  nelle  tane  lor  treman  le  belve; 
Sorpresi  allor,  dalle  natie  caverne 
Escon  tosto  i  selvaggi,  e  ver  la  spiaggia 
Muovono  incerti...  ma  stupor  li  arresta 
In  mirar  gli  stranieri;  il  bianco  volto 
Gontemplan  muti,  e  le  trapunte  vesti, 
E  Parmi  al  sole  scintillanti,  e  il  vago 
Ventilar  dei  cimieri  e  delP  insegne. 
Ecco  i  figli  del  sole;  il  lampo  e  il  tuono 
Servono  ai  cenni  lor  ;  ciò  detto  al  suolo 
Chinan  tremando  le  ossequiose  fronti. 
Coro      Salve,  ridente  suolo 

Di  un  mondo  sconosciuto  \ 
Per  te  cessato  è  il  duolo  , 
Sia  lode  al  condoltier. 

Danze  e  Coro  di  selvaggi. 

Coperti  di  piume 

Dai  mille  colori 

Le  danze  intrecciamo 

SulP  erbe,  sui  fiori. 
E  bella  P  aurora 

Che  i  colli  inargenta, 

11  sole  che  indora 

Il  prato ,  il  ruscel. 
Lanciamo  la  vela 

Nel  seno  delP  onda, 

Soltanto  alla  sera 

Si  cerchi  la  sponda. 
Colà  dove  posa 

Il  cener  degli  avi 


li 


Ghirlanda  odorosa 
I  figli  porran. 

Le  rondini  udite 
DalP  ali  leggere , 
Che  fendon  V  aere 
Tentando  alte  sfere? 

Amici...  sulP  onde 
Dal  vento  commosse 
Si  voli  alle  sponde 
Che  desse  additâr. 


Mi  a  u\i»nr  mnmana. 

ELEGIA. 

Sul  tronco  solitario 

Che  colla  fronda  bruna 
Ricopre  la  tua  cuna, 
Dormi,  o  fanciullo  amalo , 
Ch'  io  canto  a  le  da  lato! 

La  peregrina  rondine 

Vien  dalla  valle  al  monte, 
E  bacia  la  tua  fronte  : 
Tu  posa  a  me  d'  accanto, 
Menti*'  io  ti  sciolgo  un  canlo. 

Pari  al  sospir  d'  un'  aura  , 
Che  ti  accarezza^  e  muore, 
Svanisti,  o  vago  fiore!... 
Dormi,  fanciullo  amalo  , 
Ch'  io  canto  a  te  da  lato.  * 
Col.  Ecco  la  sponda  amata 

A  noi  dal  ciel  segnata, 
Alfio  cessato  è  il  duolo  , 
Alfin  ne  arride  il  ciel  \ 
Lieti  un  amplesso  solo 
Ci  unisca  all'  Infedel. 
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Di  mìa  mano,  alma  bandiera  , 
Io  V  innalzo  in  questa  sponda  , 
Sempre  a  le  da  mane  a  sera 
Lieto  un  cantico  risponda  : 
Questo  popolo  feroce 
Tu  redimi  dall'errore 
Nei  due  mondi  sia  la  croce 
Simbol  solo  delP  amor. 
,  Coro  Viva  il  prode!...  in  lui  di  Dio 

Parla  a  noi  T  eterna  voce; 
Ritornando  al  suol  natio 
Cinti  il  crin  del  sacro  allor^ 
Ripetiam  che  sol  la  croce 
Fu  il  vessillo  vincitor.  - 


^Fioravanti  I  Zingari   D'Àrienzo 

pFlotow  (De)  Alessandro  Stradella   Bassi 

p      —  Il  Boscajuolo  o  L'Anima  della  tra- 
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p     —  Romea  di  Monfort   Rossi 

Perelli  Galeotto  Manfredi   Sacchéro 

—  Osti  e  non  Osti  ......  Torelli 

^Pistilli  Rodolfo  da  Brienza   Bolognese 

pPoniatowski  Bonifazio  de'Geremei  ....  Poniatowski 

Puzone  II  Figlio  dello  Schiavo  ....  D'Àrienzo 

Ricci  Fed.  Un  Duello  sotto  Richelieu  .    .    .  N.  N. 

p       —  Estella  .   Piave 

—  Vallorabra   Sacchéro 

pRicci  L.  e  Fed.  Crispino  e  la  Comare    ....  Piave 

Rossi  Lauro  Azema  di  Granata   Bassi 

p       —  Il  Domino  Nero   Rubino 

p       —  La  Figlia  di  Figaro   Ferretti 

^Rossini  Roberto  Bruce    ......  Bassi 

Sanelli  Ermengarda   Martini 

p       —  Il  Fornaretto   Codebò 

p       —  Gennaro  Anncsc   N.  N. 

p       —  Luisa  Strozzi   Martini 
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Speranza  Java   Di  Giurdignano 

Tauro  ed  altri  II  Ritratto  di  Don  Liborio.    .    .  Tauro 

Torrigiani  La  Sirena  di  Normandia  .    .    .  Carraglia  e  Martini 

pVaccaj  Virginia   Giuliani 

Vera  Anelda  di  Messina   N.  N. 

pVerdi  Alzira   Cammarano 

p      —  L'Assedio  di  Arlem  .    .    .    .    *  N.  N. 

p       —  Ï  Due  Foscari   Piave 

p       —  Emani   — 
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p      —  I  Lombardi  alla  prima  Crociata  .  Solerà 
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